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DALLA CAPITALE 
Un liispasto..,. a svariati colori? 
VAvanii! asiiiura cliu si sta ten­

tando dui Miaisisi'o <'Un rimpasto ohe 
mira al salvataggio» contro l'inchiesta 
enlla manna, 

iL'on. /anardoUi — Uioo — lui ohin-
mato tologi'uncainoiilo a liiulerno l'on. Er­
rino Do kiirinis il quale ft partito più' cKo 
in frotta, riapondondo all'appoUo. 

.« Sainta ' olio Kanardelli wglin diii'O a 
Da Miirinià' il portafoglio ..doi lavód pub-
0 il eottosogfotiii'iiitò dagli esteri. 

« Kunanlolli oontiuiia lo vecchio pratlclia 
con Marcerà porcUò outri noi Gabinetto. 

«Qli ocderobbo il portafoglio doU'interao. 
« Si parla poi di liUzzatti pel Tesoro 0 

dol VQoohio Sl:ivabba por gli l'Stnri. 
«Ciisl — conohido VÀvnnti', — nel Mi­

nistero ci sarebbero tutti ì colori dell'irido 
cainalomitioo». 

Ncn 01 mancherebbe eh» ji rovo 
rondo Ch<mirri o il canooioo Givazzi 
iila it nero A .. la m'isaziorm dm colon', 

. .quandi di questi uitiiui non ut soo-
'tirlx prob»bilmnnte bisogno. 

MARCORA 
PoiohA cootiiiuano intunio al nomo 

deiron Miroora i snssurri a le laiila-
stichorie, abbiamo voluto mfoioiarci a 
bnooa fonte. 

No Abbiamo riportato conformi salda 
alla oaiiviozionei cho, per quante olfertti 
a pressioni gli si facciano — o suisi-
stono inflitti — l'onorando superutitc 
dell'epopea muzziolana non presterà 
mai il ano nome e l'oiiera sua ad un 
garbuglio trasformistico coma quiillo 
di QUI 81 va sussurrando. 

Si può atar oevti oh» l'on Marcerà 
non entrerà a far parto di un Mini 
stero se non quando la sua entrata 
significhi ì) formale ingresso del par­
tito radioale, col suo bagaglio di pro­
grammi e di propositi, nel Ooverno. 

PER ItE GONTOiiTFEHROmBIE 
LE NUOVE PROPOSTE 

La' Patria scrive ohe il ministro 
Bklenzano porterà \a uno dei prossimi 
Conajgli dei ministri, «he ei tefrà in 
ottobre, le proposta oh« la Oojnm-.i 
sione por le coovonz oni forro.viaria 
sta in questi giorni coicretando con 
il ministro dei lavori pubblici. 

La Tribuna dice ohe un alto fun­
zionano della Mediterranea fece queste 
dichiarazioni circa il problema ferro­
viario fra i rappresentanti del Ooverno 
e U Mediterranea. 

Fin dal principio si trovò suhito 
an'intesa, che facilitò i lavori 

A Koma fra otto o diaci giorni in-
oominoiaranno lo trattative fra i rap-
proaentanti del Governo e quello delle 
tre reti. 

Dà Milano fra qualche giorno par­
tire per essere studiato uno schema di 
progetto. 

Nelle linee generali l'esercizio fer­
roviario sarebbs misto fra lo Società 
e lo Stato. Lo Stato diventerebbii pro­
prietario delle ferrovia, avrebbe 'il di­
ritto e l'onere di fissare le tariffe e 

• gli orari. Tutti i provanti passarobbaro 
all'erario, che pagherebbe una parcen-
tnale allo Società per chiiometro,viag-
giatoro 0 merce. 

L'alto funzionario disse di credere 
ohe i delegati conoscano questo! pro­
getto, ma che non vi siano favorevoli 

BUROCRAZIE lOiOTE 
E CRUDELI 

A Pjloi'm') ha curamusso rivamonte 
la cittadinanza un caso, veramente tv 
pi<{0, di crudeltà od inumanità buro­
cratica. 

Una povera donna ammalala, aveva 
bussato due, quattro, dieci rollo, alla 
porta dell'Ospedale, gemendo l'invooa-
ilono. Invano, sempre; lo.jjietava, por 
lei, non so qualo .actleolipTd.al regola' 
mento. 

La poveretta si trascinò,.domenica, 
un'ultima volta, a quella porta; ripotè 
il gomito floso. Invano ancora; il por­
tone era barricato dal macigno della 
burocrazia. 

Lainf-^lioinsimasi rannicch 6 H prenso, 
sulla strada e, sotto gli. occhi della 
gnnto,. spi'ò 

Popolo indignato, taUmi attorno, ri­
coperto il povfM'o cadavere con un 
sacco e piudii flo^'i, reclamò almeno 
una baroPa — ,\iicho questa il rego-
laraeiito negò!!! 

Cose che grdano vendetta al co­
spetto di DIO 0 dogli uom'Oi ! 

E questo — narralo nella Tribuna — 
successo nella civile Palermo-~ è cas'i 
tipico; succede — con più o mono 
drammatica somiglianza di circostanze 
-— spassa, gioraalmente, un po' dap­
pertutto, in Italia. 

Porche l'immane mottro della bnro-
orazia — la peggiora delle npeso 
improduttive ~ vera piovra di tutte 
le ataministrazioni pubbliche — ha 
talmente complicati, attorno agli orga­
nismi di governo d'ogni specie i mec­
canismi regolamentari, ohe difdcilmente 
Vi possono funzìonaro monta e cuore. 

A quando — oun « con la fiaccola in 
inailo e con la scure » — ma con la 
scheda alla mano — la rivoluziono con­
tro la tirrannido dalle burocrazia? 

L' ESPADA. 

Iniei*a»s9 e c ronache provinciali 
L a t i c a n a i U (r t.) — Echi dell ili- | ma essi dimaslfarono la necessità 

(ima seduta dol Consiglia coinunala. — j della riattivasione del posto di lem-
Il consigliire comunale, aig Ambrogio | trine per Se frasioni in/erinri 
Domenico, ci pftaga di pubblicare quanto 13 si noti il comico di quanto segue: 
segue ; 

«Noi Qiornate d\ Udine del 12 oorr 
•ina corrispondaiiza di Latisana, sulla 
seduta doi Consiglio comunale di va-
sardi U , a proposito dal ! oggetto di-
dcusso, vale a dire VisMuiione di una 
oandotla onietriea per le frazioni in 
feHori, essendomi io astenuto dai voto, 
mi accusa .d'iooperenza.o di spirito di 
contraddizione ver^o l'operato della 
Giunta. Per dimostrare falsa tale ac 

dico oMin» aiaono le cose 

Nel mondo delle scuole 
Per l'aamooto dsllD stipendio ai maestri 

Si annuiiza cho al Minidtora della 
Pubblica Istruzione sono giunti i dat 
statistici solle condizioni economiche 
dri maestri elementari, richiesti dal 
ministro Nasi ai varii ispettori. 

Fra poco il ministro incaricherà una 
, Commissione di'ordinare questo ed al­
tro'matonaie precedentemente raccolto, 
allo scopo di' patere, inbaso a tale in-
voro, compiUra jno schema dì progetto 
di legge per l'anmanto dello stipendio 
ai maestri. 

Il progetto, che sarà elaboralo d'ac­
cordo col mniistro Di Broglio, verrà 
riprosentato alla' ripresa dei lavori par­
lamentari, 

Se saranno rose..,, 

. Calaiiipscciipio 
Ij'»«omaiiiitico"—Domani, 18 &oUcm,, 

S. GùiBtìppo, 
EfTemorifle s t o r i c a 

77 sctioìnl/re lo20. — [ii quoalo giorno 
Caatirsa si sdebita ili un volo compiendo 
lui oratorio dedìoato alla Yergiue in me­
moria dell'iticnrzìonn Tiircheaca deri499. 
La lapido ohe ricordava ipipsto fatto era 
nell'oratorio ohe (per «inaiito racconta il 
Doganì in Concordia p. RBtì) venno domo-
litù circa 2'.̂  anni i'u. La laiiido datata 17 
settembre lóàl) 'riccinlavii il voto di Mattia 
do lEontico Q Zuaiio Colnao. 

in quarta pagina 
Mercato dei valori 
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Dalia morte alia vita 
Romanzo originala parigino 

di 
O A I V I - i O &i:&X«.OWElI.> 

Si. . è detta . è detta. 
Ella .s'alloniaob con le mani sulle 

anche, la testa alta, risoluta in viso, 
salutando con un sorriso i clienti che 
la si affrettavano intorno. -

Una cavallerizza d'aita.scuola usciva 
in quel momento dalla pista iil trotto 
solenne dal suo cavallo sauro, seguita 
dagli applausi degli spettatori, 

Tocca a noi — disse ruvidamonta 
Gomes, ponendo la mano sulla spalla 
dalla sna compagna. 

Lo mostrò la sala splendente di luce. 
Era zeppa. 
Non un posto vuoto. 
— Adesso ti SI apelaudirà Renza, egli 

dis'e Non ami dunque p n il tuo mo­
sti aro? 

— Trovo di m.'glio, rispose. 
Nnllii ti farà mutar parere? 

— Nullii. Ilo dato la mia parola. Io 
Foglio essere dove sarà Giovanna, ca-

L a DUl*a più effloace e sicura.pai 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base» di Ferro-China-
Rftbarbiiro tonico - digestivo - rioosti-
tiiontn 

|U;5i SLm H¥Mu 'Mi, ni-

Con delibera consigliare 2 febbraio 
1900, ricne rioonòsomta la necessità 
di istituire un pusto di Ifvatnee cu-
tnunale con residenta a Q^lrgo, sol­
levando le due lavatriat dui paese dal 
serviiio delle fraiìoni inferiori^ 

Nel febbraio di quest'anno'il Sindaco 
intorroga il medico dtl riparto infe­
riore, dott Alberto Marianini, se si 
possa sopprimerei saiza danno, la con 
dotta ostetrica per la frazioni inferiori, 
affldando (ala ufScio a una idolle duo 
lavatrici del oapóluogo. Eg\i risponde 
negando ohe unq >nammana, con resi 
sidenza in ttfili^na, possa fare lo­
devole serviiio'nel(e frazioni infe­
riori, poiohò, qua,ndo mancava un posto 
di lavatrico speciale ih detta località, 
il servizio maneava affatto, e si de 
ploravano moUi'casi di infezione, per 
l'inlervonlo cji ostetricanli empiriche. 

Avverto ohe la lettera del dott. Ma-
rianini è in data 22 febbraio. Nulla se­
duta consigliare. 13 marzo, la Giunta 
presenta una relaziono, in cui dice 
che, letto, la lettei^a del mediao dal 
reparto infariora,. e, interpellata la le­
vatrice del Gorgo se, vanendo essa 
trasferita a Lati!i,ana, il sarviziu. oste-
tr.co nello fruizioni inferiori no rissa 
tisse danno, dattu) levatrice risposo in 
senso nugativo; por oui propone il tra­
sferimento della flevatrice di Gorgo a 
Latisana e il Goósjglto approva. Si noti 
soma la Giunta ed.il Consiglio tenessero 
maggior conto dèìV^pinione della leva­
trice (interessata a stabilirsi ne! capo­
luogo) ohe di quella del modico. 

Nella seduta consigliare di venerdì 
11 p. p., la Giunta presenta, in II let­
tura, una relazione iulla riattivazione 
di un posto di levatrice per le. fra­
zioni inferiori,' m cui premette che, 
nella seduta 13 marzo', si richiamò 
la Uvatriee del Oorgo al capoluogo', 
salvo a riattivare il posto di una le­
vatrice per le frasioni inferiori, se 
tale promedimento si rendesse nenes-
sarto. 

Sta il fatto invocq obo la proposta 
della Giunta ed il voto consigliare 13 
marzo furono per la soppressione di 
tal posto; e ciò è provato dai seguenti 
argomenti ; che per la riattivazione del 
posto furono ordinata dal Prefetto due 
letture della proposta; cha la soppres­
sione ebbe l'appoggio di un consigliere 
(il quale, interpellati gli abitanti di una 
fraziona inferiore a il madieo di un 
Comune limitrofo, ebbe in proposito 
risposta favorevole); infine che la Giunta 
sostenne che nell'esarìizìo finanziano 
di quest'anno non c'arano fondi per 
mantenere una nuova levatrice. 

N'illii stonsa relazione si dico ancora 
ohe nella scorsa primavera, avuta 
notizia ohe persone ricorrevano ad 
empiriche, furono invitate 'al Muni­
cipio ed avvertile che dovevano va 
tersi di una levotriae del capoluogo; 

« Considerato che nel maggio cor 
renta si prosontò in nffloio il nob. dott. 
Barbaro di Venezia, e chiese so ora 
vero ciò che gli. eriC atltto detto dal 
Segretario dol Medico Pi~ovìnoiale, che 
in questo Comune ora vacante un posto 
di levatrice per la frazioni inferiori, e,, 
quantunque avesse risposta negativa'6 
comunicaz{one del tenore dalla delibe-
razions consigliare 13 marzo, puro di 
chiaro che avrebbe scritto a sua mo­
glie, allora levatrice a R..., invitan­
dola a rinunziare colà pur stabilirsi, 
liberà esercente, a Portegana (fraziona 
inferiore) dove avrebbe anche fatto 
scuola a bambini a fauoiuUa', u cha di 
fitti il 6 luglio si stabili», la Giunta 
propone la riattivazione dalla condotta 
ostetrica per la frazioni inferiori. 

Il fatto stesso che un signore al pre­
senta al Municipio, chiedendo se è va­
cante un po.ito di levatrice, e, nooo. 
staote la risposta negativa, chiama la 
muglia.a esaroitare liberamanto tale 
ufficio nelle frazioni inferiori, e questa 
viene a vi si stabilisce, e poi la Giunta 
propone e il Consiglio approva il rista­
bilimento di Un posto soppresso 0 mesi 
prima, non può non oontenera una lu­
singa, siozi una promessa. 

Le contraddizioni tra le varie rela­
zioni della Giunta, che i Consiglio, fe­
dele.,., al suo mandato, votò sempre, 
sono visibili ad occhio nudo. 

Se, nella seduta di venerdì, mi a-
stenni dal voto, non fu par oppormi 
alla rìattivaziouo dol posto di lavatrice 
al Gorgo, alla quale son favorevole, 
ma -perchè ntenoi la (liuota, e coti essa 
il Cousiglio, incoerenti nei loro vari, 
deliberati; inqiiantoohà il posto in que­
stione fu creata, soppresso, promesso 
e riattivato in breve tempo. 

Al pubblico Intelligente i commenti. 
Ambroiio Domenico, 

M a n l a B v , 15 - - Dopo la visita — 
(Alfio) — Improvvisaaiento arrivato 
e partito, peir brevi ore toccò il suolo 
di Maoiago l'onorovola nostra deputata 
flomm. Alessandra Pasoolàto. 

Largo di promesse, ma stitioo anzi-
chenò di fatti, in questa circostanza 
invogliò veramente poco gli elettori a 
recarsi in Muaicipio a reodergli omaggio 
ed esporre i loro desiderata, oomP« da 
duo oartelllni'hi'avimai)o.:{Htl|i e posti 
sulle portiere d'a1'oaffè,''Véàìvsno Invi­
tati. 

Si vede e si sento infatti ohe nel 
paese è spuntato il malcontento per 
l'opera non troppo affloaoe spiegata 
dal tiostro rappresentante', e liocoma 
Maniago ha bisogno di venire anzitutto 
validamsnto aiutato almeno In quella 
cose cha ò ieulto sperare e ottenere, 
riesce oost faoilmeDte spiegabile l'o­
dierna accoglto'nza. 

Con questi tempi intanto il terreno 
si fa molle e allo future elezioni gli 
eiettori sapranno carta appoggiare la 
loro aspirazioni. 

l . « t i a a M « i 16. — La - piana del 
liume.; ^ : . L e 'La^fiua; dol^flagliamento 
sijnd nòtavòlmóiit'o o imiwte di altezza; 
speriamo quindi ohe, se piii' non pio­
verà nell'alto Friuli, -iion >a'rremo più 
piene né lameoteramo la disgrazie suc­
cesse in altri paasi. 

Grandinata — lori, m'sta a pioggia, 
cadde parecchia grandine, danneggiando 
i raccolti, speolalmento nella .looalith di 
Lugugnana. 

R e o l a m o •asv l lo i i Telegrafano 
da Roma cha il Consiglio del Fondo 
per II Culto ha accettato il reclamo 
relativo alla ooograa, dal pai<rooo di 
PràTisdomini. 

S a o U s i 16 — Nuova Banoa. — 
Pochi giorni or sono cominciò a fun­
zionare la nuova ' Banca Agricola oon 
un capitale di l>re l'̂ O.OOO. 

Dotta Ganjia, con locali decorosi o 
posti in '^unto óentrico del paese, ha 
di certo un avvenire assicurato e gio­
verà allo sviluppo oommoroiale di tutto 
il Mandamento. 

Tipografia sociale, — In questi giorni 
si è costituita pure una tipografia so­
ciale, formata dalla fusione dello due 
tipografie prima esistenti Fadiga e 
Renoldin 

La nuova industria si eiersitarà in 
una casa propria, pressa la Piazza Plo-
bisclto e si doterà di mtteriale scolto 

Auguri di buoni alTari. 

Muoiolpalia. — Dopo la fuga del Se­
gretario SI sta ancora riordinando le 
cose del Comune lasciato nel massimo 
disordino. Si parla di prodotti nuovi a 
di riordini stradali ed edilizi, ma noi 
siamo scettici e non prostiamo feda a 
tali propositi. 

Troppo poco si è fatto da tutte le 
passate amministrazioni pel migliora­
mento edilizio ad igienico del paese: 
e ancora restano ad attastaro tale in­
dolonza dello vio impossibili e luride, 
dai labbricati cadenti o fatanti, dalle 
fogno scoperta e sgocciolanti per la 
strada pubblica... d^gli avanzi medio-
evali insommai 

Ma chi ha il coraggio di prender in 
mano il piccone? L. 

pisci. Io non amo cho lai, lo sai 
bene. | 

L'orchestra cominciava un valzer di 
Metra l Fauni, d'un movimento lento 
e dolca 
,jiEr,8.4,momento,;..: 

Gomes volle prenderò la mano di Lo­
renza coma al salito per entrare nella 
pista e salutare il pubblico. Ella fece 
lo visto di non vederlo, entrò sola s 
salutò la folla òhe applaudi. 

lillla era il succèsso del momento. 
Ed in verità, si potava ammirarla. 

Era brillante di salute e di gioventù, 
d'audacia e di agilità. 

Pose il piede sulla staffa dalla corda 
che la levò io alto, stese le braccia, 
s'dfferrò con la sua ploeola mano dì 
fanciulla e, graziosa,- in una' posa ab 
bandonata, sali fino al trapezio per 
coiQinciare i suoi esercizi. Uu istante 
dopo Oumes, seduto sull'altro trapezid,. 
all'estremità opposta, parava suppli­
carla con lo sguardo, ma ella osten­
tava di volgere altrove gli occhi. 

Ben presto i due trapezii sì agita­
rono nello spado 

Lorenza attraversava il circolo con 
salti prodigiosi and.indo dall'una al 
l'altra parte, ora come una onotatrica 

alla superficie dall'acqua, ora raccolta 
in sé stessa, ora eoo pirouettes ver­
tiginose. 

Gomes la riaavova par le mani, l'at-
farrdva pei piedi a per la ciotola o la 
stringava con varo furare, sussurran­
dolo all'orecchio preghiere alle quali 
ella non si degnava nemmeno di ri­
spondere. ' 

Per un istante, durante ''uii'a'pausa, 
sì trovarono seduti l'uno a fianco del­
l'altra sulla stessa sbarra. 

Comes si fregava le mani col faz­
zoletto impolverato di regina, olio ì gin­
nasti si attaccano alla cintola o legunn 
alla corda del trapezio. . 

Egli si volse alla fanciulla: 
— Ci hai ben pensato? — disse con 

VOCH sorda 
— Purché mo'lo domandi ? 
.i—. P-rchè voglio saperlo. 
-^. 'Ebbene — ella dissd fissando su 

lui i SUOI grandi occhi tranquilli — 
rammentati quanto sto per' dirti Ho 
Lisciato Oi'^vaona una volta, non la 
lasQii^rò p ù . . Voglio-essere dove ò loì, 
te l'ho detto .. andari«^dovtonc(iin ci sarà 
lei. Ne abbiamo trovato' il mazzo .. Tanto 
paggio. 

Ef;lì non replicò. 

il 
Loggiumo noU'aiilorevole Oaxxetla del 

Fagiolo di Torino: 

Ho avuto otìcasione d'intrattenormi 
oon un'alta autorità militare, molto 
(fompetente - ••; ,-...• • «.'u 

Da luì ebbi la ounferma ohe le re­
centi manovre dimostrarono adcora una 
volta coma fossa vara l'opinione, già 
più volte espressa da alouni nostri ge­
nerali, ohe la nostra frontiera orientale 
è assolutamente priva d'ogni sicura 
opera di difesa. 

E bisogna tener presente ohe a que­
sto risultato si è venati senza fingere 
l'nzione nella provincia di Udine, per­
chè altrimenti si sarebbs anche più 
avidantemaots oonstatato io quale stato 
di indifesa si trovi il confino del Friuli, 
interamente scoperto, mentre il versante 
austriaco è formidali Imante difeso. 

Ora si riconosce la necessità di 
provvedere e sollsoitamonto a riparare 
agli errori del passato. 

Ma il grave non è solo nella spesa 
ohe convorrà sopportiirn. Un altro pro­
blema di non minore importanza ci si 
proseotH a risolvere. 

La Franoia ha tenuto coma sistema 
di fortifloazioiie quello dei forti di 
sbarramento a monte, e noi l'abbiamo 
sf>guìta por tale via, oercando di gua­
dagnare le cime più alte, a dominare 
0 controbattere, per Io mano, le opere 
di fortificazione avversarie. 

Invece l'Austria ha creduto più op­
portuno adottare il sistema contrario, 
quello cioè di costruirò forti a valle, 
e noi dovremo, per non avare onere 
di discutibilo «fflcicia, imitare il no-

Un mezzo sospira gli usci dal patto. 
Soffio coma un toro che veda rosso. 

Si ara all'ultimo esercizio, prima del 
salto in eui Lorenza cadeva dall'alto 
nella reta. 

Questo ultimo esercizio, più perico­
loso del salto finale, ooosistava in que­
sto: Lorenza si slanciava da uno dei 
due trapezi in movimento facendo un ! 
doppio salto mortale, cadeva fra le 
mani di Gomes chu la dondolava par 
un momento, a, con uno sforza prodi­
gioso, la buttava verso il seconda tra­
pezio cha alla doveva raggiugnare 
dopo ui^. nuovo salto mortale 

Si'può dire •che''quosto fosse ciò cha 
si è convenuto di chiamure, non si sa 
perchè, « il vero chodo della serata». 

L'orchestra tacque. 
SI sarebbe udito volare una mosca. 
La fanciulla compi senza intoppi la 

prima parte del programma ; ma quando 
Gom»s la tenne fra le mani sì chinò 
su suoi capelli e disse una parola. 

E'ia sorrise, 
Una gioia sovrumana si sparse sui 

SUOI linaamonti; una gioia di trionfo. 
Avev-i ottenuto ciò cho volava 
Il pubblico, oon la tasta levata irerso 

di loro, vide quel sorriso e tosto, «oo 

un gesto violento, lo apagnuolo la ri­
gettò davanti. 

Ella esegui il salto mortale, ma in-
vaca di afferrar» il trapezio ohe pa­
reva muoverle iiicoutro, non steso 
neppure le braccia verso di esso, e 
cadde snirorlo della rato, che si ruppe, 
per rimb-ilzare sulle panchette della 
platea dove statto immota. 

Allora da tutti i petti uso! quel 
grido d'orrore che fece sostare Giorgio 
Dambert nel vestibolo. 

Era pesta, ma respirava aurora. 
Fu portata nel ridotto tappezzato di 

peluche avana. Cinque mintiti dopo il 
teatro era deserta. 

Attorno a Lorenza restava un me­
dico, alcuni suoi camerati e Oomes, fe­
roce, spaventosamente livido appog­
giato allo stipite della porta, ohe non 
osava avvicinarsi alla vittima. 

Giorgio Dimbert, fendendo la folla, 
giunse vicino alla ferita. 

Appena ella lo scarsa gli face un 
conno ed egli si avvloiaò. 

Esaudite il voto di una moribonda 
— disse con un fli di voce — a fate 
che non ci si separi. 

(Continua) 



IL FRIULI 

stio vicino d'Oriontt) comi) irnitatnmn 
quelli d'Oceidento 

C-)'! r i ' a i^ Ai tr.)VU''ti a l uvere duo 
Hisltiuiì di foeiiRaizoue molto di verni 
t'iino d ill'utt"!) \n\v il mniei ialo e por 
isltn, » il) oa») Ji lù'ilìhtat aiti', eoa le 
inevitabili oouruiiou', la ojsa potrebbe 
avere spleervoli oonspgiienzi.'. 

Sulla linea pontebbana 
Il servizio intoniat anale ?ii questa 

importatiil'i.iinia linea non pniiii <'siiera 
riattivato chet ra nn m-oe n'rDPno. di 
tale gravità nono i guaiti ch>< in re 
senti frane alluvionali arrecarono ol 
tre. il confine 

Il tronca Udine Pontobba funsiona 
invece regolarmente sino da Ieri mat 
tina. 

Il aorviz'.o per Vienna si Ta tutto 
per lit linea Cormons. 

igmoitpri italiani nel TiansTaal 
Il Comioasariato centrale ijell'umi' 

graaion» comunica da Koma che sta 
ulti&]»ndo le pratiche »er l'invio nel 
Transvaul di 100 famiglie di agricoltori 

Il CODimissariato propendo per sce­
gliere, famiglio di agricoltori veneti, al­
meno nella maggioranza, aggiungendo 
qaalohe famiglia romugnols. 

A U ra verso l'Esposizione 

UDINE 
{fi teiefiaHo del Frìali porta il numero | S 1 1 . 

ti Croniita ft a dlttpottfionò dil pubbiieo in 
Ufficio datlé 8 alta Ì0 ant. « dalle te atte Ì8,) 

Per il XX Settembre 
Nel piazzalo delCistello segutrii, do­

menica XX Settembre, una festa di be­
neficenza a favore dei danneggiati nel 
disastro di Paiìano. 

I! programma è variato e attraente, 
e trattando»! che al diletto è associata 
un'opera benefica, la cittadinanza non 
potrà a meno di incoraggiare la nobile 
iniziativa, 

'L'ingresso è stalo'fissato'in soli IO 
oant affine tatti vi possano parteoiparo. 

Daremo, appena ult'mato, il pro-
g'Rmmit della festa. 

Passerà lo czar per Udine? 
Non è stato ancora definitivamente 

-flss'atp r itinerario del treno degli Im­
periali.t;ussi,| 

Non si sa quindi ae vorrà in Ital'a 
per la linea di Ala o per quella di 
Pontebba. 

'""'"', Cìos©.m.llitaxl 
RsMiBeone sei)i«sli**li« Nei 

prossimo- mese di ottobre avranno 
iaogo' le rassegne semestrali di rimando 
per tatti 1' militari in congedo illimi­
tato a qualunque classe e categoria 
appartengano, i quali per ragione di 
salute ritengano di non essere più 
Idonei al servizio militare 

Per essere ammessi a tali rassegne 
bisogna presentare domanda su carta 
da bollo da oent. 50 e trasmetterla 
per mezzo del sindaco a questo Co­
mando del Distretto Militare non più 
tardi del 15 ottobre p. v,, corredando 
la domanda stesssa col foglio di con­
gedo e col cartificitto medico da cui 
risulti l'infermità della quale il richie 
dente-è afietto. 

Avverteai che quei militari ì quali si 
ritenessero inabili al servizio militare, 
ma non si valessero delle opportunità 
delle rassegne semestrali per far con 
statare la loro Inab.lità, non potreb­
bero poi esimersi dal rispondere alla 
chiamata alle armi sia per istruzione 
che per mobilitazione. 

Oose postal i 
S a r v i x i a d a l « s g i i a { l a a t a l l a 

Il ministero della Poste, deplorando 
che gli avvisi di conferma relativi ai 
vaglia di L. 13 g'uogano alla destina 
jiqne con notevole ritardo, rammentò 
agli uffici postali che detti avvisi, 
compilati eoa maggiore chiarezza, dob 
bono spedirsi alla loro destinazione 
con la prima corsa, dopo l'emiasione 
dei ' corrispondenti vaglia. Il ministro 
è deciso di punire i funzionari che 
non osserveranno tali disposizioni. 

Le voci del pttbblico 
Le aste municipali 

Riceviamo : 
La prego signor Direttore a voler 

dare evasione alle seguenti poche righe : 
Il nostro Munlcipìu apro l'aste per 

gli oggetti di stampa, di cancetleria, 
od altro ; ora si vorrebbe sapere per­
chè non apre anche l'asta per gli og-
gettì'dl combustibilu (lo legnò in ispecio) 

Non sono qui in città diversi gros­
sisti in tal genere, che pagano le loro 
tasse e.che potrebbero concorrere a 
tale asta senza aver bisogno (ed è a cre­
dersi senza un ntile) di ricorrere ad 
altri negozianti del di fuori che non 
pagano al nostro Comune nemmeno un 
oenlesimo di tassa? 

Se questa modesta domanda non a-, 
vosse evasione non potrebbe qua'che 
ccnsìgllere presentare una interpellanza 
in proposito? 

Ringraziandola 
Dev. Un tassato. 

Uirimiio il recliinio a chi di ragione. 

Rassegna delle Mostre 
n i e h i a m i n i u a l 'n t tc i i s ' . lone «lei 

p u b t i l i e o e i l e s l i G»|>oiillorl un 
q u e s t e rasae icue «ai non t i i l c to , » r -
d l n a t e ) n o n pmpz l s l i , n o n SAI -
t n a r E e • • c h e m a n m a n o s i v a n ­
n o HvAlicendo n e l C m t l l j l . 

La Galleria delie Belle Art i 
Osservazioni ed appunti 

(Auolie (^aestth parti» delle nostre rni^ 
negus abbiamo volata affida» » «suo 
ohe so no intrade >« : rAmìoo prof. In- I 
aooen»). 

Qualctie premessa psr intenderci 
Prima di parlare della opere che fi­

gurano in queita Mostra d'Arte della 
nostra p^pn^izlnne R-̂ ìjinMiiio, mi per­
metto di Iure alcune - considerazioni 
d'indole generale. 

La alrcolaro in data 84 settembre 
1902 N. 783 che il Comitato dell'Kspo-
sizione spedi a molti artisti delia pro­
vincia diceva che l'esposizione di plt 
tura, scultura, architettura ed arti af­
fini era lim.tata al Friuli, compreso il 
Friuli orientale 

S capisos evidentemeoto che il Co 
mitato voleva cosi dare alla mostra un 
carattere puramente paesano; si capisce 
evidentemente che il Com'tato aveva 
in animo di mi»uraro, per coti dire, le 
forze artistiche del nostro Friuli. 

All'jltlma ora, però, artisti di tutta 
la It'gione Veneta si presentarono in 
concorso e il Comitato speciale p r 
l'arte li aocotlA, fortunatissimo che I 
loro lavori potessero arricchire la mo­
stra. 

Ma siccome vùa fu esteso un invito 
regolare a tutti gli artisti della regione, 
6 avvenuto che la nostra esposiziono 
d'Arte non è più ni Fiìulana né Ve 
nota, ma un misto di opere diverse, 
meŝ A Insieme dal Comitito dell'arte'e 
dalla O.uria d'accettazione nella fretta 
deirultimo momento 

Questo por cft ohe riguarda l'indi­
rizzo della mostra. 

Poi, pc-r quanto si rife'isio al col­
locamento dii lavjri, debbo osservare: 
' 1. «he l'od flcio del d'Aronoo non ri­

sponde affitto ai bisogni di una aspo-, 
sizione d'Arte, giacché la luco, venendo 
da finestroni laterali, non pnò distri­
buirsi convenientemente sui quadri ; 

Z ohe ad evitare giuste e qualche 
Tolta ingiusto protesta e reoriminazioni 
le commisMoni ordinatrici; e di accet­
tazione dovrebbero ossero sempre for 
mat") da artisti ohe non espongono. 

Nella Rotonda 
Kd entriamo nel salone centrale, vr-

ramente grandioso nella semplicità delle 
sue linee e nella ben ordinata disposi 
zione delle decoraziuni. 

Mano al catalogo, e cominciamo: 
N. t . Canciani Alfonso di Bra/.î auo 

— « .Sogno >. 

E' una figurina non ben delineata 
ohe dorme sopra un masso di pietra. 
Discreta come fattura, non si riesca 
però a capire ohe co a sogni. 

N. '̂ , 3, 7,-8 A questi numeri cor-
rispondonn alcune opere del dt-funto 
scultore Enrico Chlaradia. 

N. i , ù. Zugolo Isidoro di Udine —- «Testa 
dì Cristo» ed «lUrjìnas. 

Sono duo busti ohe rivelano noli'an-
toro una corta arditezza dì concetti e 
anche una certa prontezza di esecuzione; 
ma il Cristo è un soggetto troppo sfrut­
tato perchè sia possibile cava<' fuori 
qualche cosa di nuovo; e l'Eroina è 
ao.t tosta che, a dir vero, potrebbe 
.'-uggeriro un titolo un fò diverso da 
quella che le ha affibbiato l'autore, 

K 0. Qabrici Giacomo di Cividalo — « A-
moro Avito» Gruppo. 

Una bambina appoggiata sulle gamho 
del nonno: è una scena famigliare gra­
ziosa; però ò tutto troppo doro e an­
goloso, e una medesima fattura tat<to 
pei vecchio come per la bambina renda 
un po'monotono il gruppo. 

M. S, Ciinoiitni Alfonso di Bvavzaiio 
«Gruppo Dantesco». 

Fu già discusso ed ammirato all'È!-
sposiziooe di Venezia. 

N. 10. Nono Envioo di Vonoaia — e Giuo-
catoro di pallone». 

K una figura piena di movimento: 
peccato che lasci a desiderare un poco 
some anatomia, specialmente nella tostai 

N. 11 IS. A questi numeri oorrl-
spoudono due opere del compianto no­
stro artista Flaibani. 

In giro per le Gallerie 
SALA I. — Riparto A. 

N. Ili. Teasari Romolo di Vonozia — «La 
prima modella a. 

Buono come disegno e come pittura 
il torso della modella, ma la figura 
del pittore ha del màiiiohinn. Poi non 
so come si faccia a capire che| quella 
donnina seduta innanzi 'all'artista è 
proprio... la prima molells. ' 

N. l'i. Flumiani G. di 'i'iicsto « Dolina 
c-lie coglie piipavoi'i ». . . 

K un quadro un po' piattn, o la fi­
gurina potrebbe essere disegnata meglio. 

La t nta dei papaveri ò monotona e 
posante. 

N. lo. Milosi Alessandro di Vonozia, 
Non é i< caso di discutere qui sa 

qnosto artista ohe si è già conquistata 
una meritata fimi. 

N. l(ì, T.'Ssnri Vittorio - «Fede». 
G' un buon quadi'o: il tema vera-

monte 6 un po' vocchio e quella figura 
"i donna iiginoochiata pare ohe doma 
invece di pregare. 

K- 10' .UilunopuloAntonio —«Ritratto». 
ijuono corno pittura, specialmente 

per 0 ò chti riguarda la rsppresenta-
liiane di qualche particolare. Ma nel-
l'ii'Sieme è piatto, non ha volume e il 
disegno dell» testo è un po' tra.sourato. 

N. 21. Vei'Uilii Umberto .— «Epilogo». 
Quddio tristo e freddo; lascia a desl-

i>-ta,fQ un po' corno disegno. 
N. 23. 24 sa. 36. 87. A questi nu­

meri oorrispondono opere del pittore 
Brass Italo ohe si presenta con quadri 
di figura e di paesaggio fatti con 
tecniche diverse; 

Forse ì paesaggi sono migllarl delle 
figure, chiuse In una gamma fredda di 
tinte che veramente non fa buona im­
pressione. 

Altri paesaggi di diversi autori sono 
in questo riparto: noto quelli di Qar-
zolini, di Crevalln, di Bortoiu^zl, di 
Stua e di Vianello. 

N. 31, Apollonio Giovanni — «Ritratta», 
£ ' una figura di bambina disegnata 

e dipiota non molto beile; forse sarà 
somigilaatìssima aM'origlnale. 

jj . '32. Somedtt Domonioo «Quadro di 
giovine donna». 

Ecco un quadro ohe veramente fa 
torto al nome dall'artista Questa già 
vino donna è disegnata proprio senza 
alcun riga>irdo alle leggi della propor­
zione del corpo umino e dalla prospet 
tiva. II forte artista friulano che sa 
cosi bone ritrarre il cavallo nei suoi 
molteplioi atteggiamenti, purtroppo nolia 
rappresentaz'One della figura umana si 
è mostrato inferiore alla sua fama. 

Fra gli scultori figurano ancora Oa-
brici, Chlaradia e Canciani, 

Poi Liso Leonardo con una « Medi­
tazione * Do Paoli col <t Ritratto del 
padre, Meriggi con una «Ondina» e 
Marslli con una figura in brondo, tutte 
opero modellate bene oche mostrano la 
valentia degli autori. 

Riparto B 
In qnesto riparto insieme ad altre 

opere figurano quadri del Someda di 
soggetto militare a studi del Nono. 

Tessere elogi di questi artisti di oui 
è già ben conosciute i' valore, mi som 
bra superfluo; perciò passo senz'altro 
agli altri artisti. 

N. 45. Bordignou Noè di Castelfranco — 
« Giro Toado ». 

E' un quadra grazioso : alcuni bam­
bini i quali staccano di tono sul fondo 
del cielo, dorato dal sole che lenta­
mente scende, fanno il solito giunco 
del (giro tondo» mentre altri distesi 
sull'erba e che occupano il piano del 
quadro sono intenti a godersi lo spet­
tacolo. 

K. .'50, Tessari Vittorio — « Fiori ». 
Sul fondo verde di un giardino stacca 

uia mozza figura di giovinetta che 
porta vasi vi fiori. La figurina è desi­
gnata bene e dipinta con una certa fi­
nezza. 

N. 51. SSmaro Fausto di Padova « Una 
lezione di aera». 

E' un quadro discreto, d'una fattura 
però un po' oleografica. 

N. 53, Du'iJo Giuseppe di Vonoaia 
« Tosta » 

Discreta corno-pittura : lascia a de­
siderare un poco come disegno 

Dello stesso .autore «Cortile Vene­
ziano ». 

N. 60, IjOvorati Guido di Susegana — 
« Paesaggi », 

E' un quadro discreto. 
N", 61. Slarzoni Domenico di Coneva di 

Suoile — « Pcistoralo ». 
Un pastore sta alzando lo sportello 

che chiude una staccionata : ungruppo 
di pecore gli è addosso e aspetta di 
entrare. 

La mossa del pastore à naturale, mu 
la figura lesola a desiderare come cu. 
lorito : la testa infatti e il cappello che 
scorciano sono di una tinta nera e pesta 
ohe sbuca addiritura il quadro. 

Buono è il gruppo dolio pecore, ma 
migliore assai il fondo, fino « luminoso. 

N. 62. Un busto di donna, dal Chla­
radia — Buono. 

N. 63 Una figura di minatore, del 
Canciani, modellata con semplicità ed 
efficacia. 

Riparto' 6',' 
Ancora un ritratte! del -Mìlesl, e 

quadri antjohi del pittore D'Andrea Ja­
copo di Venezia. 

Al numeri 71, 72, 73, 74, corrispon­
dono opere del pittore Marion Colavini 
Arturo di Udine. 

Di questo attivissimo artista trovo 
ottimi i piccoli quadri « Carmela » e 
« Lettura amena ». 

E infatti quando II Colavini tratta 

soggetti di genere, in figure di piccola 
dimensione, riescej oltremodo graziui-a 
e placente : ma nei quadri grandi, ch'i 
importano uno studio p ù accurato del 
vero, H un disegno piii carretto, a me 

f uro ohe egli perda le sue buone qua-
ità; come avviene nei due quadri « Arte» 

a < La Cacala ». 
Nel primo la figura di donna che 

porge con la mano destra una statuetta 
di.bronzo e appoggia la sinistra su un 
piatto pure di metallo, non mi pare ohe 
significhi molto 

E poi il fondo à di un quadro di. 
pinta 0 di un paese reale? 

E la oolonna che fa da quinta a! 
quadra dove appoggia? 

Fai il vestito di seta nera che in­
dossa la figura è.stri ito di lustri tutti 
eguali di forza, e grossolani di fatturi), 
in modo ohe il braccio non viene avanti 

__e In seta non apparisca di quella fl-
"nezza squisita di tessitura che la di­
stinguo dalle altra stoffa. 

Nel secoado quadro, poi, c'ò poca 
prospettiva: Il paesaggio è monotono e 
par fatto di maniera. La figura dalla 
Diana è accademica, senza vita, e, quel 
che è peggio, senza disegna. 

N. 7S. Murato Giusoppo di Verona — 
< Lago Alpestre ». 

W un quadro senza rilievo. 
N. 7(1. Ippolity iinriii di Vono-<ia —• 

« Som ». 
E' un paesaggio disoroto corno effetto. 
N. 77. Zangrando di Triosto — « Mozza 

figura ». 
Buona ma un po' nera nell'ombre. 
N. 78. Mayer Giovanni di Tciosto — 

f Bimto in marmo ». 
Fiera nella movenza è la testa, ma 

la modellazione è incerta e i piani sono 
poco decisi. 

Ountlnua 
G. Innoaettii 

O I ' l n s r > « s « i 
Il giorno 16: Da Via Cavallotti 280, 

da Piazza Qaribaldl 82 Totale 371. 

Teata>a d i I^MPietà 
Malgrado l'incortexza del tempo, Ieri 

sora è accorso un discreto pubblico. 
Sono stati ammirati gli acrobati sulla 

bicicletta « Brothers Corthy's ». 
Il debutto che doveva aver luogo 

Ieri sera dell'attraentissimo numero 
< Gittis Jongleur Fantastici » è stato 
rimandato a questa sera a cagione del 
ritardato arrivo del bagaglio. 

Questa sera dunque avremo questo 
debatto ed I regali di un cavallo e di 
una capra, 

Biiooa oocasione per chi vuole pas­
sare una bolla serata e tentare nel 
tempo stos-io la fortuna. 

Il gpande concor>to 
a beneflolo delle vittiine del disastro 

Decisamente, poiché il tempo si ri 
mette al buon umore, il grande con­
certo di cuj fu già più volte annunziato 
il magnifico programma, si terrà noi 
recinto dell'Esposizione — alle S0.30, 
anziché alle Si — domani sora, va 
nordl. 

I bigliatli si acquistano anche presso 
Gambierasi, Barai e Bardusco. 

La esposizione-Sera di vini friulani 
oog iBaSf a c q u a v i t e e d a o e t o 

si ìoaugurarà posdomani mattina alle 
ore 10. 

Questa fiera, soma già avemmo a 
dira, promette di riuioira egragiamonte, 
pel numero e l'importanza degli espo­
sitori. 

Rimarrà aporta sino al 30 oorr. 

Ospiti graditi 
Domenica prossima 20 settembre, con 

treno speciale, verrà a Udine per vi­
sitare l'Esposizione, la Società operaia 
di M. S. di Pordanono. Siamo ce.ti che 
i simpatici gitanti avranno liete aoeo 
glienze. 

Fm Tisitaie la mostra bovina e l'Ssposizioiie 
sono giunti stamane, con il treno delle 
quattro, gli alunni del corso inferiore 
dalla scuola enologica di Conegliano 
— una cinquantina circa — aocompa-
gnati dai loro professori. 

Sgombro di tosali 
Dovendosi riconsegnare i locali della 

Scuola e dell'Istituto tecnico, del Gin­
nasio e dai Liceo per il giorno 1. ot­
tobre p; v„ le IMostro dairAgricoltura, 
Istruzione, educazione od igiene, della 
previdenza o oooperaziono (Riparto IL 
0 III,) si chiudiranno irrevocabilmente 
eòi giorno 37 settembre. 

., If«>qa<'a>nma m u s i o a l e che 
la Banda di Cavalleria (24) eseguirà oggi 
sarà dalle ore 18 alle 20 30 nel re­
cinto dell'Esposizione: 

1. Marcia: «Un saluto a Udine»-Popò 
— 2. Cavatina « Attila » - Verdi — 3, 
Polka « Serenata Carezze » - Lacchin —• 
4, Prolndio, ballala o coro ccUigoletto» -
5. Valtzoc «Espana» - Valdtoufol — l'I. 
Pout-Pouri'l «BiiUo-Bl'ama» - Dall'Argine 

L ' o n . G i P a p d i n i , in seguito a 
nuove vivissime insistenze telegrafiche, 
ha aooottttto di tenere domenica a Vi­
cenza la cominemoritzione del 20 set­
tembre, 

2!J.23 Botti'mliro 1002 
PROQRAHIMil 

aS SeUembre 
Qi'e 10 7s Soduta inauguralo - No­

mina della Presidenza 
Oro 11 V| Hioevimento in Munici­

pio. 
Ore 14 prima seduts. 
Oro 20 Visita airE4pdsìzloao Re­

gionale Veneta. 
83 Settembre 

Oro 8 Seconda SoJiita, 
Ore 14 Terza Seduta. 
Ore 20 Banchetto soclalo di chiusura. 

« 
* * 

Visito gratuito ttll'EspORÌ-/.iona llogionnio 
VoDOtii, ai lloaumonti oiUadini, ai lliisoi, 
«Ilo Pinaootoolio, alla Galloria jlurangciui. 

R. Scuole Normale femminile 
POSTI DI STODIO - 1 TERMINI PEL CONCORSI) 

Si Avvertono tutti coloro che iniaa-
dessero prosontare agli asami del pros­
simo ottobre alunne aspiranti ni posti 
di studio presso questa II Souol» Nor­
male, che, trattandosi di concorso, 
non potranno essere acootlati oltre il 
30 settembre corr. domrinda o docu 
monti, a oho ooiijrro far pratichi 11 
tompo por avere noi termini stabiliti 
tutto le carte roiZoUri a dobiamonto 

Izzato. La Diresione, 

Il suioidiodi p a pordenonese a Trieste 
Abbiamo dato ieri, nella fretta del­

l'ultima ora, la notizia del Isnicidio di 
una friulana a Trieste. ' 

Eocene i promessi part'oolari, quali 
li narra il Piccolo di ieri : 

« L'altra ser i I coniugi Ginsoppo e 
Maria D'Odorlco, abitanti al pianter­
reno della casa N. 10 di via Risortu, 
ebbero tra loro un clamorosissimo al­
terco. La donna, vedendo che il ma­
rito ara addinttnra furioso, scappò d i 
casa e s> recò a ohiedore ospitalità 
alla sua cono.iconto .lilgela Lareso, a-
bitante al N. 26 di via S Gusto. Que­
sta, mise a dormire la D'Odorioo In 
in un stanza attigua alla sua. Ieri mat 
tina la Larese si alzò verso le 7, o, 
mentre stava vestendosi, udì un gemilo 
prolungato ohe proveniva dall'altra 
stanza. Vi accorse prontamente e trovò 
la D'Odorico che ai contorceva sul 
letto in preda a forti impulsi di vo­
mito Senza par tempo in mezzo, foco 
telefonare alla Staz one centralo di 
soccorso e poi avverti la Polizia Poco 
dopo sopraggiunsa il dott. Turchotto, 
li quale constatò ohe l'infelice aveva 
trangugiato una forte dose di ,aoido 
fenico. Dopo averla pratcato aicuro 
imaz oni nooatituenti, il medico la 
foce trasportare in fiotta all'uspod-'ilo, 
dove fu accolta nella sooomla divi­
sione. I medici d'iMpuzioux prostaruiio 
alla sventurata tutte le cure dui <ÌAV> 
ma inutilmente : verso le 2 pam la 
D'Odorico cessò di vivere. 

I rilievi di legge furono ns.iunti d.tl 
cancellista di Polizia Milim-k e d^l 
l'ispettore delle guard'O Maidich. Qio 
ati, ancora prima che g .ungesse il mo­
dico, mandò a chiamuM il manto d-lla 
suicida, ma eg'i si rifiutò onargcimon e 
di recarsi in casa dulia Liroso Di 
quaicho tempo i coniugi O'Olonco v -
vevano in continui contrasti e . c o por 
il motivo ohe la donna si era data al­
l'alcool a trascurava totalmente la 
casa. Il D'OJorico, ch'ò spazzino co­
munale, aveva fatto di tutto por ri ' 
condurre la moglie sulla rotta via, ma 
inutilment». La donna avara 36 anni 
ed era da Pordenone, in prov. di Udine-. 

P e i pi«opi!*iotaH d i c a v a l l i . 
Per la regolare applicazione degli ar­
ticoli ÓO e seguenti del Regolamento, 
e ad evitare possibili inconvonionti, il 
Consiglio Direttivo dell'Unione Ippica 
Italiana richiama i signori proprietari 
di scuderie da corsa alla rigorosa od-
servanza delle norme che il Regola-
mooto stabilisco sul modo di l'are Io 
inscrizioni nolia singolo Riunioni. 

Ricorda, quindi, oho lo isonzioni par 
essere valide, oltro giungere nell'ora 
fissata! debbono essere confermato, 
quando siano fatta telegraficamonto, 
con lettere portanti la stessa data po­
stale del telegramma ; -ricorda puro 
che, sotto pena di nullità dolio iscri­
zioni, questa lottare debbono portare 
la firma dal proprietario del cavallo o 
dalla persona da lui delegata per faro 
le iscrizioni stesse. 

Ai signori Commissari delle singolo 
Società il Consiglio Direttivo racco­
manda poi di attenersi con severa scru­
polosità a quanto dispone il Rogola-
mento in fatto di isorìzioni, notificando 
singolarmente all'Unione. Ippici nella 
lettera di partucipaiiione delle isoiizìoni 
stesse — quelle ohe non risultassoro 
fatte conforma allo norme vigenti; 
detto i9cr zioni potranno essere accet­
tata dai Cainmis-.iari con riserva sino 
a oho l'Unione, quando ne siti il ca.so, 
non abbia avuto modo di cooiermarnu 
la validità 

E S t a t a p e r d u t a il giorno 9 
corr. vicino al « Rostauraot » tltìll'E^ipo-
sizioce, una spilla d'oro con pietra, da 
uomo Ohi l'avesse trovata è pregato a 
portarla all'ammiulstroziono dol Friuli, 
dove ricoverà mancia generosa. 



IL F R I U L I 

TEATRO SOCIALE 

US 

Q 

II II 
Il Tentro 

La sala del Sooiale oiTi'iva Ieri sora 
il colpo d'occhio raagnifloo e gaio delle 
grandi sorate; posti pioni, fulgoro di 
tooletto e di buHoziP, e animazioue 
nervosa, in ogni ordine di posti. — Sola 
nota sìocata, al solito, i patch" ;' in cui 
ei'duo aiiooru pirtcohi ì vuoti. 

MoHisslmo, nelle poltrone, lo signore. 
— A proposito: quasi tutta in toeletta 
dii teatro ; in cappello, crcdiaoio di a-
verno vedute soltanto due, Ecco dunque 
un altro trionfo dui buon si-nso friu 
UDO e dulia gent le?,za f'.-mminile. 

Moltissimi in teatro i Sanvitp.si, ve­
nuti con auiino ferviilo ad assisterò e 
contribuire al trionfo — con feilo 
sperato ed appettalo — del loro coi -
terraneo, del loro valoroso o buon 
Montico. 

K' un piibWioo, in complesso, che 
non mostra iiGTotto quella 'pecie di osti­
lità 0 di diffidenza o di arcigna aspet 
tativa, che sono caraiteriitiche dulie 
« primo », 6 specialmente dei « debutti », 
e specialissimamente delle prime e dei 
debutti,., in patria. Non era m-mmeno 
la benevola aspettativa, fatta di oom-
patimento preventivo, d'indulgenza pa­
terna, come qualche volta succede, £)ra 
semplicemente la fede nell'opera del 
Montico, la convinzione a priori ohe 
il buon Montico avrebbe meritato il 
successo. 

Questa In complesso, se non ci ha 
ingannati il fiuto di giornalisti, l'anima 
dell'ambiente; disposiziono ottima. 

Due 0 Irò scioccherelli, paro, ave­
vano fatto la congiuretta ostilo; ma Un 
dal primo timido tastativo, dato tale 
ambiente, sì senlirono smontati. 

La cronaca della serata 
La semplicti ed «'«atta cronaca, dallo 

note del nostro taccuino, dice meglio 
di ogni prosa lirica, quale successo 
trionfalo abbiano avuto Maestro ed ic-
terpreli. 

K quello note ci dicono ohe la serata 
fu un crescendo di manifestazioni en­
tusiastiche. 

Fin dalle prime battuto del primo 
atto il pubblico sogul con intoressamenio 
il dialogo vivace e .simpatico fra An­
drea (Mdniini)e LaboiisMre (Bonim), 
il breve ed animato couplet dei Rivo­
luzionari; salutò con fragoroso batti­
mano l'apparizione aifaso.nante di Sofia 
(Fausta Labia); applaudi al buon con­
certato'che chiude la scena, ^applaudi 
poi all'arioso di Andrea 

Io ti corcavo, e vìaiun gradita 
"e a quello di Sifia 

' deh, dimmi: —• Sarai mia — 
e mi dischiudi il cielo 

a ruppe lo applaudo impetuoso tUà 
stretta finale del duetto. 

Fu allora la prima chiamata all'au 
tare, il primo affacciarsi del maestro 
Montco, tratto per mano dalla Labia, 
alla ribalta. 

Quando la Labia incnm'.noia .l'ai la 
lOro ffinciulla o a] /uuiidp sola 

con quello sue note tldutine, con qua) 
suo accento vibt'snto ili tenerezza, con 
quella sua fascinatnco arte squisita,' 
fu come un fremito uell'uditono; e 
l'applauso mal trattenuto, due voltH 
represso nelle brevi pause del bel 
canto, scoppiò infrenabilmente alia fine. 

Fra nuovi applausi fragorosi,si chiude 
il duetto finali). 

Il pubblico richiama alla ribalta, due 
volte, gli artisti e l'auiore. * 

• * 

Nel secondo aito il pubblico è subito 
dominato, afTasciuato, dal canto e dal­
l'arto drammatica del Bonini, Egli fa 
di quel monologo una creazione ; il 
pubblico ne vorrebbe il, bis, accla­
mando r.art!»ta e il Maestro Montico, 
voluto per la terza volta alla ribalta. 

JSuovo applauso al ijonini dopo la 
frase 

trova nel coro una serena pace, 
detta con espressione che è un incanto. 

Passano fra approvazioni ma senza 
applauso i coretti dei Pescatori e dot 
Popolani; ma suscita tempesta di ap 
plausi, e prepotente richiesta di bis, e 
ripetute chiamate al Maestro Montico, 
la romanza di Andrea, che il JMaurini 
canta e dico divinamente, spandendo 
tesori di note. 

Poi gli applausi si succedono, si può 
dire, ad ogni battuta. 

Al coretto — veramente originale, 
.fine, graziosissimo — delle Lavandaie, 
del quale si vuole e si ottiene il bis, 
si dà meritata tributo di acclamazioni 
non solo all'autore, ma anche al bra­
vissimo maeslio Mario, istruttore dei 
cori, voluto insiemo ulla ribalta. 

E notiamo: applaudita la mestissima 
aria di Bianca 

. paoo ed affetto lutto perdei 
e quella di Andrea 

mciiti-o dal cielo azzurro 
pìovea del sol di maggio.... 

dxliziosamente dette dalla signorias 
Silvestri — ohe in quest'opera può ri­
velare tutto il fascino della sua voce 
stupenda, della scuola eccellente cui fu 

educata, s dello squisito doti d'artista 
— e dal Maurini, 

Alla fino dell'atto tre chiamato, agli 
artisti, al M. Mont'CO, al M. Mario, al 
direttore.M Mingardi, costretto dalle 
vive insistenze del pubblico a salire al 
proscenio, . . . 

E' un momonta, cotti'tidnte, di grande 
commozione pul buon Montico, che bl 
trovo, fra quella corona gloriosa di 
elettissimi artisti, innanzi ul pubblico 
clamante. 

Egli è Ik quasi confuso e sgomento. 
La signora Labia lo spinga, riluttante, 
lo costringe u staccarsi, ad avanzare, 
solo, alla ribalta; e allora, all'atto 
gentile della fine artista, le aoclnma-
ZIODÌ del pubblico sono rombo di tem-

B' un momento ohe Montico non d'-
mentioherà 

« 
* « 

All'aprirsi dell'atto terzo la scena, e 
l'anima del pubblico, sono ancora do 
minate dalla figura e dal canto del>a 
Labia ; una grande dolcezza pervade 
gli animi ; si ascolta con raccoglimento, 
e solo alia fine prommpe l'applauso, 
clamorosa, unanime. 

Applaudito poi il racconto di La 
bousstéri 

....era un'orribil sera, 
la fonda Seuiin nell'ira orosoinva, 

magnificamente dotto dal Bonini ; poi 
il duetto fra questi e Sofia: 

Passa invece s.enza applauso quel 
terzetto (Sofia • Laboussiéré • Sfronji 
cosi vWace e grazioso, che chiude il 
primo quadro. 

Nel secondo quadro grandi e ripe­
tuti applau.'i, richieste di bis, e nuove 
eh amate al Maestro Montico, al duetto 
Ira quHlla deliziosa e. ppia di voci che 
sono la Silvestri e il Maurini (Bianca 
e Andrea). 

Alla fine dell'atto e del dramma, 
non occorre dirlo,'nuove calorose chia 
mate per tutti. 

• 

* « 
Questa la cronaca; la quale non ha 

b Segno di commenti. 
— Xelo gnaìica un successo? — 

è la frase scambiata fra I» foli uscente 

L'eseciu.zìoHa 
Gì' Interpreti ' 

Bisoeoa ben dirlo; difficilmente il 
M.° Montico avrebbe potuto sperare in 
altro momento al suo lavoro tate in 
terpret'aziune, cosi fino e cosi grande 
complesso di elomenti di successo si­
curo ; certo egli non avrebbe potuto 
desiderare ed ambire di più, 

' * 
* * • ' 

Fausta Labia, prima riluttante, a-
vendo ceduto solo alle piìi vive in­
sistenze, con meravigliosa rapidità di 
preparazione fin una settimana) ha fatto 
di Sofia una creazione, una vera crea­
zione — una figura vive, che palpita, 
e fa palpitare — quale solo poteva 
aversi dal suo squisito intuito d'arti­
sta e dalla sua coltura. Sofia pare un 
personaggio disegnato apposta por lei ; 
ed ella vi sfoggia tutte le ricohezze 
del suo ingegno, della sua voce, della 
sua passionalità. 

Munire in Tannhauser e in Ger­
mania si apprezzano e si ammirano le 
doti ed attitudini sue ; in Sofia si com­
prende tutto il suo complesso d'artista, 
si sente che Fausta Labia è veramente 

grande, creatrice. Come cintante o 
come attore egli è a buon dritto fra i 
principi. 
g II Sebelllco — invece — il magni­
fico basso che il pubblico nostra am 
mira od applaude ogni sera — in que­
st'opera è davvero tacrificato. La parto 
di Ileron, troppo inbSmpleta per lui, 
ha da lui risorse e risalto che invano 
potrebbe sperare, forse, da altri. 

« 
• V 

Finalmente, che dire del Maestro 
Mingardi? La sua genialità e finezza di 
concertatore ha dato In quésta terza 
Opera una nuova splendida prova; il 
pubblico lo ha ben capito, e giusto-
mento gli diede tributo solenne di am-
mii;aziane. E giustamente gli volle ac 
cauto quel suo prezioso coadiutore che 
è il maestro Mario. 

• 
• • ' 

Quanto alla messa in scena — sce­
nari, vestiari, eoo. — l'Impresa hn 
fatto ancora una volta le cose (sebbene 
In sorti dellit stagiono le siano state 
COPI immeritameiite nemiche) con de­
coro signorile. 

* 
L'opera del M." Montico Indubbia 

mente fi dovrà ripetere per parecchie 
sere, prima che il desiderio della citta­
dinanza no sia soddisfatto. 

Sappiamo che all'uopo la Labia, la 
cui scrittura spira il 24 corrente, è 
disposta ad una proroga. 

Stasera: replica della 

n Sofia Clérvah 
Tranitrjg a hjim Ifdìiis-S,Daiiiek 

La Direzione di questa Tramvia si 
pregia avvisare che nei giorni di Gio­
vedì 17 e 24 andante, non sarà atti 
vato il treno speciale festivo annunciata. 

Degni al fianco le sono i compagni. 
La signorina Bice Silvestri, una gio 

vine che, da cosi splendidi esordi, ap-
drà lontano e alto, poichò alla bellezza 
della voce ba pari l'ingegno e il pro­
posito tenace dello studio. 

II tenore Maurini, signore di una 
voce bella fra la bolle e poderosa — 
aggraziata e squillante — ohe già co­
nosce ) trionfi delle grandi scene, ed 
altri a buon diritto ne aspetta e ne 
avrà ovunque si presenti. 

K Bunini ? a quale altezza egli porta 
il ruolo del b-dritonot La sua voce, 
piena, magnifica, estesa, ha carezze e 
tuoii, ha flessioni soavi e scoppi gran­
diosi; l'arte sua — fatta anch'essa di 
fine Intuito e di coltura — è veramente 

a lutt» aettiBnibi«e 
IN UDINE. 

Sino al 20 -*• Mostra di prodotti 
di caseificio. 

sino al 20 —. Fiera di fiori e 
piante ornamentali, 

18, 19 20 — Primo campionato ita-
liino indetto dalla Federazione gin­
nastica. 

19 — Convegno della U. Deputa­
zione veneta di' Stona Patria.. 

dal 19 al 30 — Fiera provinciale 
di vini. "v - -',•,-..'V^—- -. - , 
' 20 . ^ Tiro 'a vo.lb.rV, f,';' - , -

dal 20 al 26 — Mostra di frutta au-
tonnati, Invernali e uve' da tavola. 

22, 23 — Congra.iso dell'Emigrazione 
temporanea ,, 

24, 25, 28 — Congrèsso dalla Diiita 
AlighiiM'i. ^ 

27 — Entrasione della Lotteria. — 
Primo premio lire 20,000 — 1500 
premi per lire 40,000; 

Divertimenti nel recìnto dall'Espo­
sizione, Concerti ecc. 

DongiessD Naùale prò Trìsste e Trento 
^ . O r d i n e j d o i I s w ó r i 

1. .'\.lie ore 9 del 27 sotti-mbro 1003 
inaugurazione dal Congresso nella pa 
lesira gentilmente ooitoezza dalla So 
cietà ginnastica di Udine, (di frante, al 
l'ufficio postale); 

2 Costituzione dell'ufficio di Frosi-
denza del Congresso ; 

3. Comunicazioni diverse Cadesloni, 
ecc.); 

4, Ilelazioiie sommaria del Comitato 
promotore sulle ragióni per le quali 
venne convocato il Congresso; 
' 5. Sull'Università italiana a Trieste 
e sulle condi',!Ìoni degl'italiani nella 
Venezia Giulia ; 

6, Sull'insegnamento della geografia 
d'Italia in rapporta speoialmento alla 
Yenezia Oiula; 

7. Sull'equiparazione ai cittadini del 
regno degli italiani nati in terre geogra­
ficamente italiane, per quanto concerne 
l'ammissione a concorsi, impieghi, eco, 
e per la stipulazione degli atti di ma­
trimonio; 

8 ; Indirizzo dell'aziono nazionale in 
riguardo alle Provincie irredonte; 

9. SuU'azione politica dell'Italia nel­
l'Adriatico orientale e nella penisola 
balcanica, in riguardo alg'interessi ita­
liani; 

10. Sutrorganizzazions dei Comitati 
e delle Società nazionali, a sui mezzi 
propaganda in prò di 'Trieste e di 
Trento ; 

11. Altri temi ohe fossero eventual­
mente ammessi dall'Ufficio di Presi­
denza ; 

12. Designazione dagli organi ese­
cutivi ai quali resta afSd.jta l'attua­
zione dai deliberati del Congrosso e 
chiusura del Congresso. 

N. B Nessuno potrà partaaìpare al 
Congresso se non è minuto della Tes­
sera di riconoscimento. 

E MARCATALI dtr, propr respons 

V. in 4* pag. lo Rubrica u> 
tile per i fereuftieri. 

Ringi*axiam»nt0. 
Profondamente commosso per lo lar­

ghe manifestazioni di cordoglio da ogni 
parte venutemi nella luttuosa circo-
stariM dalla morte della mia i.matìssima 

A N T O M I E T T A 
sento il bisogno di ringraziare dall'In­
timo del cuore quanti in una forma o 
nell'altra vollero dar prova d'affatto 
alla mia povera Estinta ed esterna a 
tutti i più vivi sentimenti di gratitu­
dine. 

Una speciale dimostrazione di rico­
noscenza devo al valente doti. 'Giuseppe 
Murerò, medioo chirurgo di questa 
città, per le lunghe e pazienti cure 
profuso per lenire almeno in parte le 
sofferenzn dtlla mia adorata Consorte 

Uilino, 17 sottembro l&OS. 

Angelo Colombo, 

il saijone ideale 
per finezza 

[eleganza, igienGl 
ed economia 

n Snpol Uartoììì irovtal prètto I 
*"" 5r fic-=«lì P,Érrii=:li'Bri, PfO* 

, N 'a ja i ia i l i ci) n^od9 e r-sl 
»'l S'ab'|imi)",{i di btgnl i 
i »\ pmto, pili tinìt SO por a 

. U-ì R o i i i l . 3 GJ, franci] t l l I 
I porlo, 4;) ! IA prop-iotana S o d a l i 1 
I di prorfo.'K ^:^lrtl•-•o-CafMWctiuJlcJ | 

A. BERTELLI o C. 
MILANO - ROMA 

IGENOVA - P A L E R M O ! 
TORINO - NAPOLI 

• -Ccmiiiif'!),(, tir i«'fip3'idtn^gt 
I MILANO, via l'ttolo Ì^CÌM ~ * 

Prof. E. C H I A R U T T Ì N I 
Specialista w le malattie intcmiì e nervose 

oonnMlS«KÌonà 
agni giorno dalle ore 11 </, allo 12 >/, 

Piazza MercatosuoTO (S. Cìiaoomo) n 4. 

ANNO XVII ANNO XVII 

Gollegio Convitto Spessa 
. ÒÀSTÈLFKANCO VENETO 
Scuola Tecnica Rogia — Ripetizione 

ginnasiale —Scuole elemontiiri. 

Retta annua L. 330 

Municipio di Gemona 
Si avvisa che giovedì 1° ottobro p. 

1. alle ore ' 10 ant. ha luogo I! reln-
canto ad estinzione di candela e de­
finitivo delibèratnento dell'appalto la­
vori di ampliamento e sistemazione del 
Cimiferosul prezzo ridotto di L 30,441. 

Le condizioni relative cogli elaborati 
tecnici sono visibili nella Segreteria 
Comunale. 

Ocmonn, 13 settembre lilO.'J. 
Il Sindaco 

A- Stroili 

BÀIE & EDWARDS 
SUCCJCSSOBI 

Ina- A. C O L O R N I ft C. 

Vili S. Miirco 40-12 Via Conte Appiano 

GRANDIOSI MAGAZZINI 
di MACCHINE AGRICOLE 

Nuova macchina che trasforma ma­
teriali prima inservibili in oocollento 
mangime par animali. 

Adattissima per silo. 
CniEOBRB LISTINI 

Mìu l o 96i forssllerl 
vedi 10 quarta pagio.ti 

antivenerea e della pelle 
SCIROPPO ANTISIFIUTICO por Id 

malattie aìfllìtiaho più ostinata agli altri 
«ifltfimi di cura, ilflimraitdo il Hangae L &< 

INI&'glONS ANTIQONORQICA h. 5, 
PILLOLE IJ. 5 per gonnorroo ostinate 
0 ribelli (scolo e gocoetta; e perdite 
biancihe. 

VNQUmTO 50I.7£JVT£; par ghiaodcle 
logroMato 6 siringimeoti uretrali onde 
guarirli nen̂ a operaxione \i. 3. 

SOj.tVZIONS par nlcen e piaghe d'ogni 
specie di ioaiattìs segreto • recenti ed 
ìnvftcìihiato L. 3, 

PRIVATIVA GOVERNATIVA M'AN-
TICO 0 PERMUTO OabinetLo Privato 
Dott, TENCA^ Milano, Vicolo S. Zeno, 
6, p. 1. ViHite dallo 10 allo JI oiìalle 
14 allo 16, cooaulti par lettera h, 5. 
Deposito in Milano, laboratorio Doti. 
TENGA. A! dottaglio farmncia Kma-
QDelo, Via 8. Zeno, %, 8 

gm\m COLLE&IO CONVITTO ABCIVESCOYILE 
direUo dai P. P. STIMATTINI 

Y I L E ^ 

i r L • c r i D i a s r a = 3 
Questo collegio ha sede in uno dei miglicri palazzi dalla 

cittli, li quale col nuovo fabbricato aggiunta, appositamente 
costruito, offre dei locali pieni d'aria e di luce, Fornito di spaziosi 
cortili, porticati, loggia, palestra e bagni, nulla lascia a desiderare 
di quanto conferisce al buon ordine e alla sanith dei giovani che 
visone ammessi. 

L'istruzione abbraccia : Corso elementare interno con sede 
legalo di osami di licenza — Per il corso ginnasiale scuole interne 
0 regie a richièsta dei genitori — Pel corso liceale, tecnico e del-
l'ÌHtìtuto tecnico si frequentano le scuole regie. 

Si tengono pure corsi liberi di lingue straniere, disegno e 
mu.sica. 

Retta modica, trattamento sano e abbondante. Por 
grammi schiarimenti rivolgersi alla Direziono. 

ir prò- a > 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 
• V i a :F'refett%aj:a, 2-4i 

ottonaio, Bandaio, Fonditore , di Metalli 

— Deposito Articoli por Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Water Closets porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti por introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

od accessori. 



W , - P B I U I i l 

^^fliiiìi^jeFl^^^ pfBsso rAffimìBistfaziQBB del ftioraale in Udine, Via PFeteltara N. 
Rubrìca utilo 

pei fopostiepi 

Partenze 
da Udine 

4.40' 
1.20 

11,25 
18.30 

M. n . S Q 

0 . 
A. 
D. 
0 . 

tey 
0 . «.17 
D . i 7 . 68 , 
0. mas 
D.'ir.io 
0 . 17.3B 
da Udinesi 

M. 1Q.43 

da tfdim 
M. 6.00 
JI . 10.12 
M. 11.4» 
M. 16.05 
M. 21,23 

Arrivi 
o Teiieito 
. 8.67 

ia .07 
tt.lO . 

' 18.00 
22.28 

,05 
,iéiita 

9.10 
9.56 :-. 

13,30 
80.45 

. ^^'.^? 
•4r.8;à0 il 
-10!38 ' " 
..19.46 •• 

aOindah 
6,31 

10.89 
12,07 ' 
i«-.a7 
21,50 

P a r l e n i B , Arrivi 
rfrt Vtmzm n Udine 

ì). 
0 . 
0 , 
D. 
0 . 

4.46 
5,10 

10.45 
14.10 
18,37 

7.43 
10.07 
16.25 
17:00 
23.25 

M ; : a 3 . « | ì 'r.,4.40 
ttPéilàiaa'tliHw 

7;38 
11.06 
17,06 
10.40 
20.05 

da Casa0a a Ptrrlm: 
A. . 0.2B 10.05 
0 . 14.81 '• 15.16 
0 . 18.87- ' 19,20 

" r i a 
• 0 . 4,60 

» , 9,28 
, . 0 . i 14.39 

' 0 . " 16,65 
JD.^ 18.80 
VAt'friek^yii Vdins 

'.• A, 8,25 11,10 
' M. 0.00 13.66 
, D , 16.48 . 20.00 

;i; D ' . ;p i .2S; ' 1,82 
da Óìmdah « Udim 

ilf. 6.40 7.16 
M. 10.63 M I . 1 8 
M. 12.35 
M. 17.16 

. M . 22.00 
dnPorkiìir. «(Jb-flMa 
' 0 . 8.21 '* 0.02 
' 0." 18.10 Ì 8 55 
• 0 , 20.11 ;20,50 

ns.oo 
• 17.40 
'•.aa'28 

da Camersa asolimi, daSptHmb. aàmarm 
0 . 0.15 
M. 14.85 . 
0 . 18,40 

tìdim 
Mi ,7;24 
M. 13,16 
M. 17,56 

Vvamia 
0 . r.OO, 
M. 10.25 
B . 18,35 

Udim 
M.' 7.24 

, ,M.;.,13.16' 
• %: 17.56 

12.80 ^v •17..8tì 

10.00 0 . 8.15 
16,35 M. 13.16 
19,25 0 . 17.B0 

S. Oimgiù 
D. 8.12 
M, 14.16 

' D. 18.67 
S. Qiorsio 
M.. 9.5 

•' , M. .14.60 
' M; 20.30 •' 

S. Oiorgiò 
•D.- -9.12 

. . . 0 . 14.16 . 
••• ' » . ' 18 ' .57 •• " 

' . fi,'fiftoroio ,; 

-. -Y'.-mMb ' .'; 
, M, 14,50 

' ' =• •M.-'20'.80 

Ì :8 .58 
'*14.'00 
S?8.10 

Vemxia 
•i6;lo 
18.20 
31.30 
Udim 

9.53 
15.50 
Jl . l !6 

Triisstf 
10.40 
19.46 
22.16 
Udim 

9.5S 
15.60 
21,10 

^tramvìa' 
da'Udinf , ,,'aS, 

S.4 
"• 8.00 
11.20 
14.60 
18 . - J 

S:¥.''Ì)'aitiots 
8.20 ' o . i o 

1 1 J 4 0 18.00 
15.15 16.35 
18.25 19.46 

a vapore 
da S, a Udine 

Daniele S.T. li.A. 
' 8 .55 8.10 8.S2 
11.10 12.25 —.— 
13.85 15.10 15.30 
.IS.IO 10.S5 —.— 

P a r . 
Non 

Servizio delia corriera 
OivìOiils — ..E«|'nwto aU'«Aqitila 

ìli. - Purtóiun aUn via Miiniii ore 
10..TO,'iirrìvo •lif CividiUe tiUe l'O liht: 

F é » Wlrnls ~ HnrapitD ÌAnn: — Pnrifiiljn 
lillo 10-, iirriTO da Nimis "nllf 0 okint iiht. 
ili ogni inart<>ilì,"KÌov*irli fi BaVintn. . 

ffer Paaenolo , K o r t e g l i a n o , Cas t ìoné— , 
Rpoamtn nlln «Stallo al Oiwiilllu'p » 
via Posjnlla —. Purtefu" allo 8-10 n"K e 
allo 10, arrivi lia Moitegliaiio' allo 8.80' 
0 19.80 circa. 

) fe r Be rUo la — Héonpitd «Attergo 
Bmiia», v k ' PostsbUo, a staUo * Al Ni»-

• p d o t a n a » , ponte PoBodllo — Arrivò alle 
10,^ jartortaa alle 16 di ogni martadl, 
gioredi e.saboto. 

P o r •SxMsnatM, P a v i a , Pa la tan t iT» — 
Hooàpito « Albergo d ' I t a l i a » — Arrivo 
alle 8, partenza allo 15.46 di ogni giorno, 

? « « SoY<d«t tOi 'PaedU, , Ì>t t ì ia is — Re­
capito, «AI Ttìogrnfo», —Par tenza liiia 
18 i arrivo alla 9. . - . 

P i » Oòàròlso, SeflegliaBO — Beosfiito 
.«Alborgo d ' I t a l i a» — Arrivo allo 8, 
parteniitt a l la -16 .30 di ogni martedì, 
giovedì a sivbato. 

Speciale serràia per 
i s t l t n l t » d a ) C o i n i t a t » (Sedo presso 
la Camem di Commercio). 

indirizzi raccomandati 
B K I V T * con alloggio condotta da Ernesto 
Silvestri. —: Ottima onoina a ttttte lo ore. 
Birra di Pimtingam. 

AV9VM. H I P E T A N » BMìaente-
u e a t e pesae iTa te ioe de l l a s a l u t a . Telc.-i 
fono N-. 49 . A. V. Raddo - 0d ine . 

i l t i E S S J l B f n i l O G L i I i B n O oambio-
Vàtnta in Piazza Vittorio Eroan«ele. • 

«• .HI C f c M l * e e . (ox bellini) Via 
Paolo Cnaoiani, 5 — Stoffa - setario -
bianoherio - cotonaria e mode. Stoffa'per. 
mobìli. ' • ' 

C A H I t O W I « « nagorinnte Manifftt-
ta ra — Via Paolo Canoiom'N. B- 'Angolo 
Via Póscollo. 

A l i B E U T O K A V V A E I i I ^ l 0li.8°-
M."" Beafista — Piazza S. Giacomo, Odino. 
, n A H C O M A B » C S C O — Pramiiila 

fabbrica metri, ooriiioi, listo dorate. - Car­
tolerie ; Via Moroutov.'nohio e Cavour - ^ 
Tipogi'aBn ; Via Pi ' fi-ttnrn, 6 Udina. 

T e O ' n O H A n i : E I V C A — officina 
meccanica, rinomiita fiibbrica biciclatte, 
fuori Porta Ou.isignacco - Piliala via Ba-
niala Miinin con Ileposito bioiolettc o mac-

• ,'3^fla.ida-'onoii?(W0~pioamar6;'^.jp .'-=«• • = 
S O ! ) I E ! V I G O K A I S E R ê  F I K l i l O 

— Premiata Ifabhtioa voUuti, damaschi a 
seterie — Via Troppo n . 8 - - Ddlna. 

( A^VTOIVIO fAi^JV'A — eronde UBsor-
timonto .«ippolli da signora. — Cuppelli da 
nomo —.B'H'saUno — Novità di pappalli 
Slontooarlg. a llaivoni ~ Udini', Via Ca­
vour, l o . 
• QVtXTtXO L i : o , V C I i \ I - Nagozio 
onlonirtll, siilsaiiiqnt.i'iii ~ Udine, Vìa Mer­
cato vecchio (Paliizzo Molila di Pielil) --" 
Spt'ciiilit& ; PrcisoinUii S, Daniele propardlo 
in Boiitol^. . • 

E N R I C O M A 8 0 N -- Kagosio Chin-
cag l i a r io '—Spio alitò articoli par regalo 
— B,isoutarìfi — Onand —, .Bastoni — 
Ombrellini — Ventagli. — Piazza Morca-
lonnovo.' 

A n t i c a W l t t a P A S Q K A I J E V U E -
W O R I T I - • Udine, Via Posoolla. Impianti 
oompìet! lattarie e.digtillerio aia a vapara 
ohe a fuoco dirotto. I migliori e pili eco­
nomici fornelli o ia migliora Soromatrice. 

- P A O I i O i r C C H l M l Via Prefettura 
10 -™ Carboni o Iiogna, 8ervl;5io franco a 
domicilio. Iia oommiBsioni «i offettimno in 
giornata. P v e m oonvenionti. 

BFeve Ma alllsposiziOQe 
Ifinarario più ooniìimativo a comodo nella 

visita ai einiine riporti-! 
l u i r r a s i o ih via Onvallotti — siit/iKi a 

xinittra pel portionlo dal Restanrant — 
ìmli a (hitfii, alla Oallorìa ili Bèlle, Arti . 

Uaoii'O II tììnì'itm volgere' a destra ed 
onlvnro alla Tettoia daU'inttasttia — 0 da 
Huosta, ancora a aiimlra, rasonlando il 
«Gran Piccolo» Moratti, alla Clallqria delle 
mnooUina in aziona. ' ' ' 

". Uscire .da (juéstft jier % pftrtà' opposta; 
yalgendo •»*•«•»»»(»% allei altttj'fine tettoia 
(liiira ripai:to indntitria) al ohìbsoo Basann, 
0 alla Palestra dallo Scuole,.' 

t j^f i i l t tes ta i ' i<S!0l pa^MfOiiall'ingraBse 
laterale del nnovd fabbricato acolastioo: 
piiinterrano e piano superiora (sorapra IndaJ ' 

•'strio •— e Biparto Sport). 
Bltorno iilVingrasBO, omiqìio-dcìtra — lillu 

tet tola 'del pittore Biga — indi giro per il 
parco, capatina ai olUoaolù a al logliatto. 

l è k l l e S ' M t ó Bèl le^i ' l i r .H ' I rnMBàb Giar­
dino, - ^ p o i , per llAroo ti'» IJUflicio (3omltato-
ftinrin a quello Postale, al Riparto Agri­
coltura. 

A due terzi dalla mostra macoliina, Ida 
nna porticina et destra, eccoci alla diviBione 
FloriooUttra a Giardinaggio, 

Poi, nel corpo .lall'Istitiito Tecnico, al 
Biparto Istrnzione, Igiono, Assistenza pub­
blica, Emigrazione, Previdenza, Ooppora-
zione eco. . 

Compiuta la visita, si pn6 nsoire dall ' in­
gresso di Piazza Garibaldi, oppvive, rifiv 
cendo parte del percorso, da via Cavaltotti. 

Mercato dei valor i . • 
Camera di Cemmeroio di Udine 

Oùfio medd dal valori pubbUni a àei cambi 
M giorno {7 nllimb. I90S 

REHDITA 9 «/, . . . 
, 4 'I, y, . . . 
» 3 •/, % . • . . 
, S » / . . ' • 

Azioni. 
fiansa i' Italia 
FeneytB tferidlonall . 

• Hoclltsrraix» . 
!)btiJigazio»ì 

Ferrov. Ud^na^Pimtabba 
^ Matidlooall 
„ Msdilemuiee i °i, . 
, ItaliatM 3 " , 

CitA di Boma (4 ", ora) . 

Cartelle 
Fondìiiri* 8<uK» Italia 4 •/. . 

» Il » * " • • / • 

, CanaB.. Milano 4 »/i 
; 1.1? « a l . Roma'4 «JS 
, Idem 4 V. 7 . 

Cambi (cheques • a vista). 
frasah (oro) . 
Laail» (aterlinii) . 
Onmiknia ( n u o m ) . 
Amirta (corone) . 
Pieirobargo (rabli), 
Ramauia (tei), 
Naava Yark (dollari) . 
TaroMa (Uro taroha) 

108 

101 
74 

ltì7« — 
tai 60 
m 60 

509 -
366 S5 
608 -
8B5187 
617 -

SOÌ) 60 
BOB 25 
6S4 -
580 -

e» 84 
25. :6 

183 88 
lOB 08 
2eS'78 

99,08 
6*14 
«78 

Borsa di Milano 
16 BMtaaii. 

Hniid.u soio laasa 
Id. fine nuaa 108 45 
W.U, 4 ' / . ' / » 108.25 
H. 8 l i 2 0[o 101.05 
Id. 3 ' / . 7 4 . -
Bancs Genirale 88.— 
U. d ' I t . 1079.— 
Oommecelale 77 .-» 
Cndilollal. 676.50" 
Fer. Merid. 890 — 
Mediterranee 485. -
Francia 998^ 
Londra 86.15 
Qémianla 18337 
8vi»ira 
Nav. Geset. 
Fon. B, Hai. 5 e .~ . 
Raff. Zac. SSt.'JO 
I snlr. Roni 1628.— 
Id. Oiatoai 538. 
Ooitr V«n. 
Obb. Msr. 
Id. n. 3 0to 856.26 
Cot. Vene». 873.— 
Aoo. Terni 1880,-

99.80 
4 4 4 . - . 

1 8 S -
368.-

Chiusura di Parigi 
18 Settemb. 

SarMo 4 «/, —, . 
Argentina 1 9 0 —.— 

, 18S8 7B 25 
Braeil. 5 0jo SO 80 
„ . ,<% 
Sninoni» 
Rio Tinto 
Crédit livonn. 
Metropolltaine 
TbomaoD Houa 
SaragoBie 
Nord Eipagne 
And» ma 
Ohartered 
De Beerà 
Bastrand 
aoldfialda 
nadnlil 
Rand Afiots 
Boodopoort 
ViUege. 
Cape Cópper 
RobÌDSon 
Tharaii 
Tranavaal 

Mariolerie Marco Bai^dusco 
-f UDINE )-

Coplotio aasortimento Oartotlae di rinomato 
easo gallonali, Oertnaalcbe e Franeesi, con 
(aggetti di a s s o l a t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o — z i a o o t l p i n — o r - o m o -
g r a a a — l l t o « r a f l a — l ^ o t o K i - a -
v a r e s r i l i e v o a t l l e m e d t o » -
v a l e e o o . 

Gi*and9 assoHHmento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— A Prezzi onestissimi tt— 

7&00 
!7S?.~ 
1208. - • 
Mas. -
89>.— 
6 4 8 . -
8<4 — 
8 1 4 . -
1 7 8 . -

509!— 
185.— 
158,— 
188.— 
251.— 

Hcorreta 

ainSSUPERUBIbE 
Tintura Istantanaa 

«. mUM SHraMÒH MWtt 

I oamptout dell* tlntora ereeen-
tati a»l % . Lodovico E», bottiglie 
N. 2 - N. 1 Mqnido iacoloro, » . 2 
liquido colorato In brnno — non con­
tengono n i nitrato e altri M U d'ar­
gento 0 d( piombo, di mercatio, di 
rame, di cadmio) n i «Itni • « « « » « 
minerali nodve. 

IM)H, U immlé UH. 
llDlTOttoN 

Piof. « . KjdUoo 

Depoalte pneao t eitmr * 

LODOVICO J?E 

1 9 3 . -
63.— 

855,— 
1 0 3 . -
108 . -

«GLORIA® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n i x i e d i a s l l a c l*oro 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da oiiiirst solo -all'ai^^iiaoì alseltz 
lovenzioaa del In obimico farmaèisla Litigi Smàr 
Unioo p r o p r i e t a r i o de l l a g e n u i n a r i c e ~ 

Giordani Giordano (f^'agagna) 

' - -^{V-Jv*"-^-- / Ic . .^ />^^. , . V * / / ^ - TOSSE" CATARRI 

Crossisti : 

l&uar>anta anni di popten tosa e s p e r i e n z a 
c o s t i f u i s o o n o un p ied i s ta l lo i n c r o l l a b i l e 

Molti farmacisti e droghieri lianoo falsiàcato 
a Lichenìna Lombardi, altri la fabbricano col 

loro nome e dicono essere la vera. II pubblico 
stia in guardia, la s o l a Lichenìna Lombardi è . 
la ilrera perchè vertmente efficace ed insupe-
ra,bile ooQiro la tosse, catarro, bronchite, in­
fluenza e qualsiasi altra ' malattia bronco-pul-
.nionàre (Semmola), .VIEBAVIGLIOS\ (Rama­
glia), SUPERIORE A TUTTI I RIMEDI (Car­
darelli). 1 

Costa L. 2 il flaecon in tutte le buone far­
macie del mondo, e si spedisce per posta ovun­
que per L. 2 . 5 0 anticipate all'unica fabbrica 

l.ombai*ill & Conlapdi 
NAPOLI — VIA ROMA 34S bis p. p. . 

Milano: Cariò Erba; A. Maniioni e 0. Via Sala 12 — Torino: 0. Torta, via Roma, 2 — Veiwfta; Farnaela Trento, Campo 3. Cangiano — ,ln<!eiM « Bologna: Tadeaeo e Foligno, Bonavia — 
• FiVenie: Cesare Fogna a Figli — Ramai Colonnello e Bordoni, Corno V. E., 16; A. Maozon.1 e C, Via di Fielra, Società farm. romana — Copiai: Fratelli Graniti — Foggia: Amettalli F. S. 

- Bari: Paganini ; Monloleona; Lippoli» — Taranto a heece : Olita e Ferrari — Patarmo : Petralia, via Maqueda — Meailna : F.Ui Canaoii — Motfetia : Società op. mutuo soecorao ; Farm. T. 
Paa4ini Oampotaaio : Farm. De Socio — 0 nova : Riasolto e persiani ecc. — DEPOSITARI' nella Repubblica Argentina : De Luca y Di Marino, S. Manin 442, Bueno» Aire». 

^ . , I .,t • ' < • tXU t i . , , . ( I l  

Sono oramai passati 40 anni da che fu pre 
parata la Lichenìna Lomburdì, ed il successo è.„ 
andato sempre crescendo, con le benedizioni di 
infinito numero di ammalati guariti per tosse, 
^catarro, bronchite e qualsiasi malattia brouco-
pulmonare. In 40 anni, come funghi, sono nate 
njfll̂ ff 9B f̂iM[̂ ,%i fi>?.<J'fflPftllP.m|are concorrenza 
alla insuperabile Lìchenina~Lombardi, ma sono 
sempre state dimenticate tutte. Come tor e salda 
ipèr Soffiar dei venti, la Liohenina-Lq^^f.r^i^i 
p e r a tiene sempre il primato ' quale Vnicp ' ' 
p imedio contro la tosse ostinatii. Di qualsiasi' 
penne si covra .la cornacchia, non diventerà 
mai pavone; similmente .qualùnquenom? p.reh-
iJano. i j nuovi prodotti, di qualunque onorifi­
cenza SI covrano, non potranno mai raggiun­
gere la GLORIA della 

LicHQtiina-Lombapdi 

LI nm\ ì\m lisiiiii 
- < M t a t e COI Helagìia l'Ora e Digtaa a Parili, F a t o e Kagoli 

sono preparate con i ùiedaaimi aati d e i r A o q . i i a z i a t u i ; * a l e dLI V l o l i y e Della 
laedeBÌDia quaDtìt&t ooaicchè BQstitaÌQCOQo mirabìlmenta la vera e aaturnle Acqua di Viehy 

DIECI ANNI DI ESPERIENZA 
e mimetcei certiBcatl medici n di Utltnti attestano della boat& ed efacneia delle 

)^ P O I V Q P Ì V i c h y A l b s p a n i / ^ 
Special i tà della F a r m a c i a del ia dei Casal i di G. ALBERANi, Via Casti 

gliOBB.,II, ' .Bologna, ' t»5Ìn .ttjtta Italia, ne l le pr incipal i F a r m a e i e , 
Dietro Car to l ina Vagliai di Cent. 7 6 , al la sudde t t a farmacia Aiberan i , si 

r iceve una Sca to la \w 10 bot t . - L. 1.50 J u e Sca to le iier 20 bpt t . t ranci le 

Oggetti scolastici e di eaneelleria i trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Barduseo, Udine. 

L A V E R A 

ANTICANIZIE 
©H A. LONGEGA 

Questa importante preparazione, senza enere nna tintura, possiede la racoltì di ridonare 
mirabilmente,ai capelli e alla barba il primitivo e naturale color» I b l o u d o , c a s t n o 
e n e i > o , beilezsa e vitaliti| come n^i primi anni della gioTineiza. ''on macchia la pelle, né 
la biancheria i impedisce la o a d u t a d e l c a p e l l i , no «avoriaoo lo sviinppo, polisco il 
capo dalla forfora. 

. U p a « o l a b o t t l K l i a d e l l ' A n t l o a u l a s l e I j o u s e s a basta per ottenere 
leffetto desiderato e garantito. 

L * A 2 2 t l o a i a l a s | e X.iOzig;eg;kK d la pidraplda delle preparazioni prograasive finora 
eonoBeintaj è preferibile a tette le altre perchè la pi4 efficace e 1» più economica. 

Chiedere il eoloie eh» ti desiderai bionda, caotano o nero. 
Si rende presso l'Amminlatiacieoe del giornale < lì Vrivki . a lire 3 alla bottiglia di 

ragade formato. 

TTisi ia terza e p r t a pagina a prezzi modiciissliiii 
«'"r'¥^*»-R«ISW^ 

..*4* '4'^'^ i'r- *"-» 'W^*?'4. 


